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LA SCUOLA DA CAMBIARE 
hi questi primi giorni della nuova In

chiesta estiva dell'Unità sono già arrivate 
moltissime lettere di bambini. Un con
senso cosi Immediato e ampio conferma 
I grandi legami del nostro giornale coi 
suol, lettori, ma è anche un segno del 
forte desiderio che I ragazzi hanno di po
ter dire come la pensano sulle cose che 
più ' l i interessano. 

Le « cronache • che sono arrivate In 
questa settimana sono ricche di spunti 
e di argomenti, ma, pur nella loro va
rietà, hanno alcune caratteristiche co
muni che appaiono significative. 

Fra di esse, vale la pena tener pre
sente un dato: è la scuola che appare al 
bambini più che la famiglia o il paese 
bisognosa di cambiamenti. 

E' vero che i bambini denunciano le 
aule umide, fredde, sporche e raccon
tano di banchi vecchi e rotti, di ginna
stica nei corridoi e cosi via. (« La mia 
scuola è vecchia e io voglio i muri pit
tati bene con II colore - scrive Angela, 
7 anni. 'di un paese della provincia di 
Potenza; « La mia scuola non è solo fre
quentata da bambini ma anche da grossi 
topi», racconta Luigi, 9 anni, di Napoli). 
- La loro volontà di cambiare però si ap
punta di più su questioni di fondo. I ra
gazzi, anche quelli delle elementari sen
tono Il bisogno di studiare seriamente, 
di imparare cose che li aiutino a capire 
Il mondo In cui vivono ed a migliorarlo. 

Scrive Vincenza che fa la II media. 
« noi cerchiamo di fare II nostro dovere 

studiando e preparandoci ad essere utili 
alla società, ma la classe dirigente deve 
fare altrettanto » e Adriana, I media, spie
ga che a scuola * ai dovrebbe spiegare 
a noi bambini le cose che ci succedono 
Intorno » « perchè un domani non ci tro
viamo in un mondo Inaspettato ». 

Ancor più eloquenti sono le • crona
che • di due ragazzi che hanno preso un 
mese fa la licenza media. 

Claudio è della provincia di Modena, 
Rosa di Nocera Superiore, un paese « ar
re t rass imo » del salernitano. Tutti e due 
con'inueranno a studiare, uno in una 
scuola professionale, perchè sa che «una 
famiglia di operai, non riesce a tirare 
avanti mantenendo un figlio fino alla 
maggiore età», l'altra al liceo scientifico, 

preoccupata però perchè • questo procu
rerà grossi sacrifici alla mia famiglia, 
perchè le spese sono molte e si sa che 
lo stipendio degli impiegati statali non ò 
favoloso ». - • ' » • . , , 

Da tutte e due le lettere traspare evi
dente l'insofferenza per II fatto Ingiusto 
che si debbano affrontare tanti ostacoli 
per proseguire gli studi, ma specialmente 
risalta la consapevolezza che questo è 
un diritto del giovani, che non riguarda 
più i singoli. perchè — come scrive Rosa 
— questi sono « problemi che interessano 
tutti, quando si vive in comunità »; perciò 
afferma Claudio. « è ora che il nostro go
verno pensi a fare una grande riforma 
scolastica » che « venga incontro anche 
una buona volta al figli degli operai ». 

« Il governo, proelsa Claudio, paghi lui I 
suol debiti, non gli operai che loro pa-
gano giorno per giorno col loro lavoro 
ciò che gli altri sperperano >. 
1 La ecuoia e lo studio non sono dunque 

più considerati qualcosa di distaccato dal 
contesto sociale, un • bisogno » da sod
disfare singolarmente solo per ambizione 
di promozione sociale Individuale. E' si
gnificativo della maturità che In questi 
ultimi anni è andata crescendo fra le 
masse popolari nel confronti del proble
ma della scuola, che due ragazzi giova
nissimi del nord e del sud, pongano oggi 
nello stesso giusto modo, il diritto ad 
Istruirsi In una società più giusta. 

Marisa Musu 

« Cronache » scritte dai bambini per l'inchiesta « Cosa vorrei che cambiasse 
a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, nel mio quartiere » 

* _ » * 

Per capire le cose che ci succedono intorno 
• Voglio i muri 

pittati bene 
con il colore 

I mobili nuovi, poi vorrei una casa 
grande con un giardino intorno. 

La mia scuola è vecchia e io voglio 
1 muri pittati bene con il colore, poi 
vorrei il pavimento bello e nuovo. Case-
nuove, poi vorrei strade non rotte. Il mio 
quartiere si chiama Zanardelli. ha la 
fontana, nel mio quartiere le donne voglio-
no silenzio. 

Davanti casa c'è una \ecchia che non 
vuole che i bambini giochino al pallone. 
Irivece i bimbi devono anche giocare. Ci 
sono ragazzini che rispondono male a quel
la vecchia, invece de\ono essere educati 
con tutti. 

ANGELA LUPO, 7 anpi, I l elemen
tare, via Zanardelli - Aìella (Potenza) 

D Noi bambini 
abbiamo imparato 
tutto bene 

La mia casa è in pianterreno è umi
da e troppo piccola per starci, la no
stra famiglia che è composta di 4 per
sone papà, mamma, io è mia sorella co
si siamo costretti a dormire nella came
ra con i miei genitori. Sarei tanto con
tento di stare in una casa più bella, sen
za umidità con una camera m più per 
me e mia sorella, sarebbero più conten
ti anche la mia mamma e papà e mia 
sorella. Nella mia scuola è tutto molto 
bello. Mi sono fatto tanti amici, nella mia 
classe ci sono anche le femmine ce n'e 
una che mi piace di più che si chiama 
Cristina e è tanto simpatica. La mia mae
stra è tanto brava e paziente, noi bam
bini abbiamo imparato tutto bene. 

Per me nel mio paese va tutto bene 
perchè ci sono tanti negozi di giocattoli 
che vorrei che fossero tutti miei. Il mio 
pàcee è anche molto bello perchè c'è il 
mare e io mi diverto con la mascheri
na e le pinne: anche se non sono capa 
ce a nuotare. 

Nel mio quartiere mi diverto tanto per 
che ho tanti amici quello preferito si 
chiama Roberto lui e io andiamo spesso 
•ui monti con il suo cane che si chia
ma Chicca e sua marrana. Ci divertiamo 
tanto a scalare cosi nel mio quartiere mi 
piace abitarci. 

LUCA M E N E G A T T I , 7 ann i , I ele
mentare, via E. Cernuschi 7/2 - Genova 
Rlvarolo 

• Attrezzature 
efficienti per 
studiare speditamente 

TI scrivo perchè ho letto il tuo gior
nale in casa di mio nonno che lui lo 
legge sempre, chi ti scrive è una bim
ba di 11 anni, promossa alla 1 media 
professionale. Anch'io vorrei dirti cosa vor
rei che cambiasse nella mia casa. 

Per prima cosa ti dirò che la mia fa
miglia e composta di: papà, mamma e al
tri due fratellini di 7 e 2 anni e mezzo. 
La mia casa è vecchia e ha i muri tut
ta umidità, noi siamo sempre ammalati. 
Queste casa sebbene vecchia ha un affit
to caro e non si può pagare perchè il 
papà prende poco anche per ;1 manteni
mento della famiglia. Tu Unità fa che 
chi ha autorità di distribuire case ai la
voratori r.e diano una anche a noi per 
la nostra felicità. 

Vorrei nella m:a scuola attrezzature ef
ficienti per studiare speditamente. 

Nel mio quartiere vorrei che le strade 
che portano al centro fossero asfaltate e 
che le fogne non emanassero odori nau-
aeanti 

CLAUDIA V I G N A C C H I , 11 anni, V ele
mentare, via M . Vegrazzi 5 - Porto-
maggior* (Fer ra ra ) 

• Tutto costa caro 
dall'affitto 
ài mangiare 

Mio papà fa il diffusore e ieri quan
do ti ha portata a casa ho deciso di scrì
verti. A casa mia siamo in tre io. papà, 
la mamma. Il babbo è operaio, ma tut
to costa caro, dall'affitto al mangiare e 
allora lavora anche la mamma. Io verrei 
che ci fosse più tempo per divertirci in
sieme. 

Nel quartiere dove abito, prima c'era 
un bel prato verde, dove noi bambini gio
cavamo. ora uno dopo l'altro vi hanno 
costruito dei palazzi e noi dobbiamo gio
care nella strada. Io vorrei che ci fosse 
un po' di spazio verde anche per noi 
bambini. 

Nel mio paese c'è il mare e c'è an
che la piscina, però ci possono andare so
lo quelli che hanno la cabina. Io vorrei 
che fosse pubblica. 

D A N I E L E DEVOTO, I anni. I l «la
mentare - Levante (La Spezia) 

D Essendo figlio 
di operai, mi sono 
iscrìtto a una 
scuola professionale 

Sono un ragazzo di 14 armi che ho 
freguentato la i n media e sono stato 
promosso ed ora Incomincia la grande 
battaglia per aprire la strada al mio av
venire. 

Non avendo tante possibilità per conti
nuare lo studio essendo figlio di operai. 
mi sono iscritto ad una scuola professio
nale per cercare e poter trovare più fa
cilmente un lavoro quando avrò termina
to questa scuola di tre armi. 

A me avrebbe piaciuto andare alle scuo
le per geometra ma qua sorgono i prò-
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La casa di Biagio de la Cruz , 9 anni , Casarano (Lecce) 

blemi; pnma cosa la difficoltà per rag-
inungere la scuola a Modena, dato che 
abito in una frazione del Comune di Car
pi e non c'è la corriera che mi porta 
al treno al mattino per recarmi a Mo
dena: poi sono 5 anni di scuola: termi
no la scuola che ha l'età per il milita
re e cosi la mia famiglia mi deve man 
tenere, mangiare, vestire e scuola fino a 
20 anni. Una famiglia di operai non rie
sce a tirare avanti mantenendo un figlio 
fino alla maggior età senza che questo 
ragazzo riesca a contribuire al suo man
tenimento con tutto ciò che occorre per 
vivere ai giorno d'oggi. 

Non è l'ora che il nostro governo pen
si a fare una grande riforma scolastica 
che venga incontro anche una buona vol
ta ai figli degli operai con un piccolo 
stipendio dai 15 anni in poi, quando un 
ragazzo studia, cosi la famiglia è alleg
gerita del peso del figlio che studia9 

Io ho due fratelli più grandi di me, 
ma la sorella di 20 anni presto si spo
sa. Mio fratello ha 23 anni e da un an
no all'altro può sposarsi pure lui: riman 
gono i mìei genitori, mia madre che è 
invalida da quando aveva 32 anni e cosi 
ha una misera pensione della Previdenza 
sociale. Come può un ragazzo prendere 
le scuole superiori se non sono scuole 
di avviamento al lavoro? 

A casa mia vorrei che cambiasse le dif
ficoltà che ci sono giorno per giorno con 
gli aumenti dei generi alimentari e che 
il governo paghi lui i suoi debiti, non 
gli operai che loro pagano giorno per 
giorno col loro lavoro ciò che gli altri 
sperperano. 

C L A U D I O G A V I O L I , 14 anni . I I I 
media, v i a del Salice 2 - Fossoli 
(Modena) 

• Un torrente dove 
tutte le fabbriche 
hanno il loro scolo... 

Sono una ragazza di 14 anni. Ero inde
cisa se scrivervi, non sapevo se la vo
stra inchiesta potesse interessare anche 
me pc.chè quest'anno ho finito le scuo
le dell'obbligo. 
Abito a Nocera Superiore un paese in 

provincia di Salerno. Mio padre è un im
piegato statale e ccn lo stipendio che per
cepisce mensilmente deve sostenere una 
famiglia con tre figlie che frequentano 
le scuole. Io sono la primogen:ta e que
st'anno sono stata licenziata dalla scuola 
dell'obbligo con ti giudizio di « ottimo » e 
andrò al liceo scientifico. Questo procu
rerà grossi sacrifici alla mia famiglia poi
ché le spese sono molte e si sa che lo 
stipendio de?M impiegati statali non è fa
voloso. Io ho cercato di contribuire al 
bilancio familiare, studiando con profitto 

per poi avere la borsa di studio, ma quan
do volevo fare la domanda il preside mi 
ha risposto che la circolare quest'anno 
non era proprio arrivata. Questo mi ha 
fatto soffrire, possibile che la crisi che 
vige in Italia debba colpire anche i me
ritevoli? 

Vorrei che questo cambiasse, che II go
verno provvedesse a far studiare tutte le 
ragazze volenterose, contribuisse a dare 
un aiuto alle famiglie che m hanno bi
sogno per fare continuare ì ragazzi a stu
diare affinchè un domani questi potranno 
aiutare anche la Patria. Questo è uno dei 
tanti problemi che ogni singola famiglia 
deve affrontare per l'avvenire dei figli, ma 
vi sono problemi che interessano tutti 
quanti si vive in comunità. 

Infatti... Come ho già detto vivo in un 
paese meridionale (17 mila abitanti) che 
è amministrato dalla democrazia cristia
na, di cui, come in tutt'Itaha. le varie 
correnti si lottano fra loro. 

Fino a pochi anni or sono non vi era
no nemmeno le scuole medie, poi l'am
ministrazione ha fatto un contratto di lo
cazione capestro. Ha affittato sei quartie
ri per 10 anni a 12 milioni annui, da 
tener presente che questo contratto è sta
to stipulato da circa tre anni. La pale
stra di questo istituto (se istituto si pos
sono chiamare dei quartieri) è il garage 
del palazzo dove vi sono le fognature, que
ste molte volte colano riempiendo cosi 
di fetore il locale. 

Ma questo non basta. H mio paese è 
arretratissimo. Esso è tagliato da un tor
rente dove tutte le fabbriche hanno il 
loro scolo, cosi in estate con il caldo re
gna sempre un fetore irresistibile e fan
no festa milioni di insetti nocivi. C'è ca
renza di fognature e nei mesi estivi spes
se volte non abbiamo l'acqua. 

Noi giovani non possiamo praticare nes
suno sport poiché nel nostro paese non 
vi sonc palestre pubbliche e anche se vo
gliamo andare in quelle private dobbia
mo recarci a 15 km distanti dal paese. 
I bambini giocano in cortile o nelle stra
de poiché non vi sono giardini pubblici. 

Vorrei che l'amministrazione del mio 
paese cambiasse, che si costruisse un isti
tuto delle scuole moderno e che potes
se ospitare tutti i ragazzi che si appre
stassero ad ultimare i tre anni di scuo
la d'obbligo. 

Vorrei che nel mio paese ci fossero 
palestre accessibili a tutti con attrezza
ture moderne poiché secondo me lo sport 
è importante per la formazione del cor
po e dello spinto. 

Vorrei che le fabbriche adottassero im
pianti di depurazione, che si rinnovasse
ro le fognature e le condutture dell'acqua. 
Sperando nel progresso di un avvenire mi

gliore vi saluto fraternamente. 
. ROSA CESTAROLO, 14 anni . I I I media, 

via Nazionale S. Pietro 429 - Noterà 
Superiore (Salerno) 

• Se ci fossero 
delle industrie, 
nel mio paese... 

Il mio paese è un po\ero paese che 
si trova in Calabria, e io vorrei che com-
biasse che ci fossero industrie invece è 
tutto aj contrario e i miei fratelli sono 
costretti ad andare a lavorare a Torino 
nella Fiat. -

Se ci fossero delle industrie nel mio 
paese i miei fratelli potevano lavorare 
qua vicini, invece al nord per rivederci 
possono venire soltanto per qualche ven
tina di giorni all'anno. 

Pochi anni fa il mio paese aveva una 
popolazione di cinquemila abitanti, con 
l'emigrazione adesso siamo rimasti circa 
la metà e tutti bambini, donne e vec
chi, perchè i giovani sono emigrati al 
nord e all'estero in cerca di lavoro. 

Io vorrei che nel mio paese mettessero 
delle industrie per far ritornare 1 miei 
fratelli e tutti gli altri per lavorare qui 
nel mio paese. 

Se no quando sarò grande credo che 
dovrò anch'io prendere la strada dell'emi
grazione 

O T T A V I A N O G E R A C E , 9 a n n i , I V 
elementare, via Dante Alighieri 7 • 
Bivongi (Reggio Calabria) 

• La signora di sotto r-
citofona : ' 
e ci rimprovera 

A casa mia vorrei che ci fosse un bel 
giardino dove io e mia sorella potessimo 
giocare, perché se giochiamo a casa, la 
signor?, di sotto citofona e ci rimprovera; 
a casa mia vorrei avere una camera tut
ta per me. perchè sono più libera di fa
re ciò che voglio. 

Nella mia scuola vorrei che ci fossero 
due ore a disposizione per giocare con i 
compagni, divertirsi e distendere I nervi 
dopo aver molto studiato. -

Nel mio quartiere, che è il quartiere 
di Ognino Picanella. vorrei che ci fossero 
un po' più di scuole perchè l'anno scor
so nella mia scuoia c'erano tre turni, 
quindi noi facevamo due ore di lezione. 

Vorrei che nel mio quartiere H fosse una 
villa dove tutti 1 bambini potessero an
darci a giocare, perchè alcuni bambini gio
cano per le strade, questo non è pruden
te perchè possono prendersi gravi ma
lattie. 

F E D E R I C A S P A M P I N A T O , 10 anni , 
I V elementare, p i a n a Ariosto t * 
Catania 

Casi Michela Vernati, Il elementare, di Padova, vede la sua classa 

Gli alunni della scuola dell'obbligo (dalla I elementare alla I I I media) sono Invitati a partecipare ella I I I Inchiesta 
nazionale « tutta scrìtta dai bambini », che viene pubblicata sull'Uniti tutte le domeniche di luglio e di agosto. La 
e cronache » hanno quest'anno per argomento « Cosa vorrei che cambiasse a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, 
nel mio ejvartiere ». A tutti i bambini che scrivono verri inviato un libro: alcuna delle lettera saranno pubblicata 
sull'Uniti, altra esposte alla Festa nazionale dell'Uniti di Bologna. 

SCRIVETECI SUBITO (IL TERMINE DELL'INCHIESTA E' FERRAGOSTO) E NON DIMENTICATE DI AGGIUNGERE 
NOME, COGNOME, ETÀ' CLASSE FREQUENTATA E INDIRIZZO - INDIRIZZATE A e UNITA'-SCUOLA » VIA DEI 
TAURINI 19 • ROMA. 

• Ci dovrebbero 
spiegare le cose che 
ci succedono intorno 

Io vorrei che nella mia scuola cambias
se soprattutto una cosa; nella scuola me
dia si dovrebbe spiegare a noi bambini 
le cose che ci succedono intorno e que
sto invece non avviene soprattutto per
chè le professoresse non s'interessano a 
questo o perchè pensano che non sono 
argomenti da affrontare nella scuola. 

La nostra professoressa di italiano non 
vuole pcidere tempo (questo è il suo mo
do di dire) e viene a scuola anche quan
do c'ò sciopero generale. Figuriamoci poi 
che il giorno dopo l'attentato fascista di 
Brescia è venuta a scuola, mentre tutti, 
compreso io, non si sono fatti vedere. 

- Quando siamo ritornati il giorno dopo, 
non ha parlato di quello che era acca
duto provocando l'ira di molti di noi, 
ma si è messa a spiegare Giulio Cesare. 
Un altro giorno che era sciopero lei ha 
detto che scioperavano solo la CGIL, la 
CISL e la UIL ed ha affermato di non 
appartenere a nessuno di questi sindacati. 

Ecco in sintesi quello che vorrei che 
ci venisse spiegato dalle prof, di italiano, 
perchè un domani non ci troviamo in un 
mondo inaspettato. 

A D R I A N A P R E T O L A N I . 12 anni, I 
media , via Sorbol i 13 - Mezzano 
(Ravenna) 

• Vorrei che 
cambiassero 
i banchi, la maestra 
e la cattedra 

Io vorrei che cambiasse qualcosa a scuo
la mia: :che cambiassero i banchi, la mae
stra e la cattedra solo queste tre cose, 
perchè la maestra è cattiva e ci fa fare 
le stesse cose, i banchi perché sono brut
ti e bassi e la cattedra perchè è tut
ta rotta e brutta. 

M I C H E L A V A N Z A N , 7 a n n i . I l ele-
. mentare, via Don Gnocchi 6 - Padova 

• Deve cambiare 
quella 
mentalità 
vecchia... 

Io vorrei che nel mio paese cambias
sero molte cose, non perchè le voglio io 
ma perchè sono necessarie e a volerlo 
siamo tanti. 

Per esempio: 1n tanti paesi organizza
no corsi di nuoto per bambini invece qui 
mai, organizzano gite ai posti storici co
me Marzabotto. sul monte Tancia. Fos
se Ardeatme. ecc. invece qui qualche vol
ta ad Assisi e di rado. 

CI vorrebbe un campo sportivo e una 
palestra per fare un po' di sport e non 
esiste nessuna volontà, altrimenti si sareb
be fatto qualche cosa, una sali di lettu
ra dove si potrebbe anche discutere, ecc. 

Quello che deve cambiare è quella men
talità vecchia e logora non più concilian
te con i tempi nosTi poiché continuan
do cosi Invecchieremo prima del tempo. 
Noi queste cose le discutiamo e cerchia
mo di fare il nostro dovere, studiando • 
preparandoci ad essere utili al più pre
sto alla società, ma la classe dirigente 
deve fare altrettanto. 

Ogni uno di noi adesso si deve Im
pegnare a casa a fare opera di convinci
mento verso i genitori per mandarli alle 
elezioni sui decreti delegati al mese di 
ottobre preparati e convinti che qualche 
cosa possono contribuire pure loro a ri
solverla ascoltando i nostri suggerimenti. 

In un mondo che cambia, indietro non 
torneremo! 

V I N C E N Z A M A L A T E S T A , 12 anni , 
I l med ia , v ia Roma 35 - Ctvitella San 
Paolo (Roma) 

• Mi piacerebbe 
abitare in una casa 
col cortile 

A scuola mi piacerebbe cambiare posto 
e fare il gioco del silenzio e mi piace
rebbe abitare in una casa col cortile mam
ma non mi fa giocare perché il garage 
è tutto pieno di pattumiere e macchine. 

Nella mia scuola c'è un bel cortile con 
l'altalena, la scala e il girotondo. C'è an
che un campo con due canestri. Noi bam
bini della classe I-C andavano a gioca
re di rado, quando le altre classi non 
andavano a giocare. 

Non mi piaceva tanto stare a scuola 
tutte le mattine- Dopo la merenda mi 
piaceva andare a spasso. 

D A N I E L E CONTARDO, 4 anni , I ele
mentare, via Santa Mar ia Ma zza
re! lo 4 ' Torino 

D La mia scuola 
è frequentata 
da bambini 
e da grossi topi 

10 vorrei che la mia scuo'-a s-. cam
biasse perchè non è molto bella ed è pe
ricolante. Le nostre aule d'inverno sono 
fredde e quando fa caldo si suda. Non 
ci sono riscaldamenti e l'impianto di lu
ce qualche volta funziona. Invece vorrei 
una scuola più moderna, attrezzata con 
una palestra di ginnastica. Vorrei che le 
aule fossero grandi e pulite, più ariose 
e circondate da un giardino. 

Invece nella mia scuola ci sono conti
nuamente I muratori che hanno aggiusta
to una parte della scuola, però sono ve
nuti di nuovo per aggiustare altre aule. 
La nostra scuola non è solo frequentata 
da bambini ma anche da grossi topi. 

11 mio pensiero sarebbe di demolire la 
scuola e costruirne un'altra più moder
na cor tante altre cose. 

L U I G I D E N ICOLA, 9 anni , I I I ele
mentare, vice lungo San Mattea 7 -
Napoli 

lunedì 22 luglio 1 9 7 4 / l ' U n i t à 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i più pie 
Cini 

18,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache ital iane 

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Mane Octobre 
Film Regia di Julien Du-
vivier Interpreti Danielle 
Darneux, Lino Ventura, Ser 
gè Reggiani, Paul Meuris 
je, Bernard Bher, Paul 
Frankeur, Noel Roquevert 
Realizzato una dozzina di 
anni fa da un Duvivier or
mai al tramonto, « Mane 
Octobre » è, in un certo 
senso, un f i lm « di memo
ria » sulla Resistenza in 
Francia Marie Octcbre, in
fat t i , e i l soprannome di 
una ex partigiana che r i 
trova quindici anni dopo, 
l suoi compagni di lotta 
nella stessa casa ove qh 
aguzzini della Gestapo uc
cisero i l loro compagno Ca-
stille A questo punto, il 
f i lm assume i toni di un 
vero e proprio « giallo » 
colui che a quel tempo tra 
di verrà clamorosamente 
smascherato. 

22,30 Prima visione 

22,40 Rassegna cinematografi
ca internazionale 
Un servizio dedicato alle 
opere premiate recentemen
te con i l « David » di Do
natello 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 I d iba t t i t i del Telegior
nale 
Programma curato da Giù-
seppe Giacovazzo 

22,00 Concerto sinfonico 
Musici e di Boris Blacher, 
Igor Stravinski e Maurice 
Ravel Orchestra sinfonica 
della Radio di Colonia d i 
retta dal maestro Zdenek 
Macai 

22,45 Sette g iorn i al Parlamen
to 
Periodico d attualità cura
to da Luca Di Schiena 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19 e 23,15, 6 Mattuti
no musicale, 6,25 Almanacco, 8,30 
Le canzoni del mattino, 9 Voi ed 
io, 11,30 Lina Volonghi presenta 
Ma sarà poi vero', 13 20 Hit Pa 
rade, 14,07 L'altro suono, 14,40 
« Capitan Fracassa », di T Gau-
tier, 15 Per voi giovani, 16 II gi
rasole, 17 05 Ffortissuro 17,40 
Musica Inn, 19,20 Sui nostri mer 
cali, 19,30 Questa Napoli, 20 
Duelli del cabaret, 21 Le nuove 
canzoni italiane (Uncla '74), 2 15 
Rassegna di solisti Severino Gaz 
zelloni e Bruno Canino 22 20 
Andata e ritorno, 23 Oggi al 
Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6 30 / 30, 
8,30, 10 30, 12 30, 13 30, 15 30 
16 30, 18 30, 19,30 e 22,30, 6 I! 
mattiniere, 7,40 Buongiorno, 8 40 
Come e perche, 8,55 II Mele 
dramma, 9,30 « I misteri di Pa
rigi », di Eugenio Sue, 9,45 Vetri
na di un disco per l'estate, 10 35 
Alta stagione, 12 10 Trasmissioni 
regionali 12,40 Alto gradimento, 
13,35 Due brave persone, 13 50 
Come e perche, 14 Su di g in , 
14,30 Trasmissioni regionali, 15 
Le interviste impossibili Umberto 
Eco incontra Pitagora, 15,40 Ca
rerai, 17,40 I malalingua, 18 35 
Piccola stona della canzone italia
na AIT-O 1933, 19,55 Omaggio 
a un direttore Toscamni, 22,10 
I successi di Ray Conniff, 22,50. 
L'uomo della notte, 

TFRZO PROGRAMMA 

ORE 8 Benvenuto in Italia, 8 25 
La settimana di J Brahms, 9,30 
Concerto di apertura, 10 30 Le 
grandi interpretazio n vocali, 11 15 
Musiche di Schubert, 11 40 Inter
preti di ieri e di oggi, 12 20 Mu
sicisti italiani, 13 La musica nel 
t»mpo. 14 30 Intermezzo, 15 35 
Tastiere, 16 Musiche strumenta-
l i , 17,10 Piaces de clavecin, 17,35 
Fogli d album, 17,45 Concerto 
sinfonico, 18,45 Piccolo pianeta, 
19,15 Concerto sinfonico, 20,30 
Musica dalla Polonia, 21 II Gior
nale del Terzo, 21,30- «Glauco», 
commedia di E. L Morselli. 

I programmi Jugoslavi e svizzeri si riferiscono all'ora locale e non 

a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 13 30 Programmi estivi per 
la gioventù, 19.30 Telegiornale 
19 45 Obiettivo sport. Commenti 
: interviste del lunedi, 20,10. Una 
bambina di nome Coniglietto Te
lefi lm, 20,45 Telegiornale (a co 
Ieri) , 21 Enciclopedia TV. L'uo

mo alla ricerca d»l suo passato 
Le chiese scavate nella roccia (a 
colori), 21,45 Jesce sole Antichi 
canti napoletani presentati dalla 
Nuova Compagnia di canto popò 
lare, 22,10 11 Club dei sopravvis
suti, 22,40 Telegiornale (a coleri). 

Televisione jugoslava 
Ore 17.15 II carnevale degli ani
mali, 17,40 Notiziario, 17,45 
Spettacolo di marionette, 18 Pro
gramma per ragazzi. 18,15 La 
cronaca, 18,30 Letture, 19- Salve, 
ragazzi, 19,30. Cartoni animati; 

20 Telegiornale, 20,30 I «egrett 
dell'Adriatico, 21 II memento 
scelto, 21,05 e Un padre, un bam
bino » teledramma, 22 05. Tele
giornale 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L'angolino dei ragazzi 
Cartoni animati (a colori). 20,15 
Telegiornale, 20,30. I cetacei. Do
cumentario del ciclo « Enciclope
dia degli ammali » (a colori); 21 

_a guerra non termina mai nel 
cuore dei combattenti' 21.40 Mu
sicalmente. Festival delie bande di 
ottoni. Prima parte. 

con UNITÀ VACANZE 
soggiorno al 

Villaggio turistico di 

CITTÀ 
DEL MARE 

TERRASINI (Palermo) 

Viaggio in aereo con partenza 
da Milano/Malpensa 

TURNI DI 15 GIORNI 

i 

DATE DI PARTENZA E 
PREZZI (viaggio compreso) 

29 giugno L. 145.000 
13 luglio L. 165.000 
24 agosto L. 155.000 
7 settembre L. 145.000 

SCONTI 
Bambini f ino a 3 anni 5 0 % 
Bambini da 3 a 6 anni 3 0 % 
Bambini da 6 a 12 anni 2 0 % 

A CITTA DEL MARE tutti gli 
impianti sportivi (tennis, pisci
ne, minigolf, vela, joga, pale
stre ecc.) sono gratuiti . Anche 
il vino è gratis e a volontà 

Per Informazioni o prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
Vla l * F v M * Tatt i , 75 . 2 0 1 * 2 MILANO 

Tatofwit «4 .2J .S57-44 .3S.140 
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